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DETERMINA DEL DIRIGENTE DELLA 
AREA VASTA N. 5 

 N. 694/AV5 DEL 23/06/2016  
      

Oggetto: Dr. P.G. (matricola n. 16272) Dirigente Me dico (ex I liv.) di Pneumologia 
con contratto di lavoro a tempo indeterminato. Conc essione congedo di paternità 
per adozione internazionale. Presa d’atto.  

 
 

IL DIRIGENTE DELLA 
 AREA VASTA N. 5 

 
- . - . - 

 
 
VISTO  il documento istruttorio, riportato in calce alla presente determina, dal quale si rileva la necessità di 
provvedere a quanto in oggetto specificato; 
 
 
RITENUTO , per i motivi riportati nel predetto documento istruttorio e che vengono condivisi, di adottare il 
presente atto; 
 
  
 

- D E T E R M I N A - 
  

1. di accogliere l’istanza avanzata dal dipendente Dr. P.G. (matricola n. 16681) in servizio presso 
questa Amministrazione con profilo professionale di  Dirigente Medico  (ex I liv.) di 
Pneumologia con rapporto di lavoro a tempo indeterminato, relativamente alla concessione del 
congedo di paternità per adozione internazionale per la figlia adottiva P. G. nata il 14.02.2008 in 
Congo Rep. Democratica per il periodo dal 02.06.2016 al 01.11.2016, ai sensi del D.Lgs 
151/2001 e  s.m.i.;  

2. di prendere atto del collocamento del predetto sanitario in congedo di paternità nel periodo 
anzidetto; 

3. di dare atto che al predetto dipendente spetta, per il suddetto periodo, il trattamento economico 
previsto dalle vigenti disposizioni nella misura del 100% ; 

4. di dare atto che la presente determina non comporta oneri aggiuntivi a carico del bilancio 2016; 
5. di dare atto che la presente determina non è sottoposta a controllo ai sensi dell’art. 4 della Legge 

412/91 e dell’art. 28 della L.R. 26/96 e s.m.i.; 
6. di trasmettere il presente atto al Collegio  Sindacale a norma dell’art. 17 della L.R. 26/96 e s.m.i. 
7. di dichiarare il presente atto efficace dal giorno della pubblicazione all’albo di questa Area Vasta 5. 

                                                                                      IL DIRIGENTE AMMINISTRATIVO 
           U.O.C. GESTIONE RISORSE UMANE 

                                   ( Dr.Silvio Maria Liberati) 
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- DOCUMENTO ISTRUTTORIO - 

                                                      U.O.C. GESTIONE RISORSE UMANE 
 

� Normativa di riferimento: 
 D.Lgs. n. 151/2001 modificato dalla Legge n. 244/2007; 
 Circolare INPS n. 16/2008. 
 
� Motivazione: 

  
Con nota  acquisita al protocollo di questa U.O.C. al n. 46009 del 08.06.2016 il Dr. P.G. (matricola 

n. 16681) in servizio presso questa Amministrazione con profilo professionale di  Dirigente Medico  (ex I 
liv.) di Pneumologia con rapporto di lavoro a tempo indeterminato, chiede ai sensi del D.Lgs. n. 151/2001 
il congedo di paternità per adozione internazionale per la figlia adottiva P.G.   nata il 14.02.2008 in Congo 
Rep. Democratica per il periodo dal 02.06.2016 al 01.11.2016; 

Il combinato disposto degli artt. 26-31 del D.Lgs. n. 151/2001 prevede che: “Il congedo di maternità 
come regolato dal presente capo spetta, per un massimo di cinque mesi, anche alle lavoratrici che 
abbiano adottato un minore…omissis..ferma restando la durata complessiva del congedo, in caso di 
adozione internazionale, il medesimo congedo può essere fruito in via frazionata e parziale anche prima 
dell’ingresso del minore in Italia, per il periodo di permanenza all’estero richiesto per l’incontro con il 
minore e gli adempimenti relativi alla procedura adottiva. Il congedo non fruito antecedentemente 
all’ingresso del minore in Italia è fruito, anche frazionatamente, entro cinque mesi dal giorno successivo 
all’ingresso medesimo”; 

Il congedo di maternità per adozione internazionale, che non sia stato chiesto dalla lavoratrice, 
spetta, ai sensi dell’art. 31 del D.Lgs. n. 151/2001 e alle medesime condizioni al padre lavoratore 
dipendente;  

       Preso atto dalla documentazione prodotta dal dipendente Dr. P.G. acquisita in allegato alla suddetta 
istanza, con la quale si attesta  che la data di ingresso in Italia del minore P. G. nata il 14.02.2008  in 
Congo Rep. Democratica risulta essere  quella  del  01.06.2016.   
       Si ritiene per quanto anzidetto, di  dover accogliere la richiesta del dipendente Dr. P.G , in quanto in 
possesso dei requisiti previsti per la fruizione dei congedi previsti dagli artt. 26-31 del D.Lgs. n. 
151/2001 e di prendere atto del collocamento del medesimo dipendente in congedo di paternità a 
decorrerre dal 02.06.2016 al 01.11.2016 . 

 Per quanto sopra esposto e motivato, 
 

SI PROPONE: 
 

1. di accogliere l’istanza avanzata dal dipendente Dr. P.G. (matricola n. 16681) in servizio presso 
questa Amministrazione con profilo professionale di  Dirigente Medico  (ex I liv.) di 
Pneumologia con rapporto di lavoro a tempo indeterminato, relativamente alla concessione del 
congedo di paternità per adozione internazionale per la figlia adottiva P. G.   nata il 14.02.2008 in 
Congo Rep. Democratica per il periodo dal 02.06.2016 al 01.11.2016, ai sensi del D.Lgs 
151/2001 e  s.m.i.;  

2. di prendere atto del collocamento del predetto sanitario in congedo di paternità nel periodo 
anzidetto; 
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3. di dare atto che al predetto dipendente spetta, per il suddetto periodo, il trattamento economico 
previsto dalle vigenti disposizioni nella misura del 100%; 

4. di dare atto che la presente determina non comporta oneri aggiuntivi a carico del bilancio 2016; 
5. di dare atto che la presente determina non è sottoposta a controllo ai sensi dell’art. 4 della Legge 

412/91 e dell’art. 28 della L.R. 26/96 e s.m.i.; 
6. di trasmettere il presente atto al Collegio  Sindacale a norma dell’art. 17 della L.R. 26/96 e s.m.i. 
7. di dichiarare il presente atto efficace dal giorno della pubblicazione all’albo di questa Area Vasta 5. 

 
Il Responsabile del  Procedimento                                              
     (Dott. Francesco Tomassetti)                                                                           

 

 

 

Visto: 
 

Il Dirigente f.f. 
U.O.C. Attività Economiche e Finanziarie 

(Dr. Cesare Milani) 
 

 

 

- ALLEGATI -  
 

 
 

La presente determina consta di n. 3  pagine di cui n. 0 pagine di allegati che formano parte integrante della stessa. 
 


